4A DOMENICA DI AVVENTO – ANNO C
Dal Vangelo secondo Luca (1,39-45) 

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. 
Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto».

RISPOSTE
E beata colei che ha creduto
nell’adempimento di ciò che il Signore ha detto
(Lc 1,45)
Sì al Signore che parla

fa la storia che rinnova l'umanità,

sì all'apertura del cuore

per lasciare agire il Santo.

Ci sono sì rubati nel mondo artefatto,

per arrivare all'intesa comune

dopo infinite limature

chiamate emendamenti.

L'alto ideale di partenza

si trasforma e si riduce

in un consenso di poco valore

che tradisce il disegno.

Frammentate opinioni

generate dall'incertezza;

il piano degenera in politica

e si dissolve nel nulla.

Ritardi nelle attuazioni

per mancanza di coperture;

manca la gratuità, frutto

dell'amore per le persone.

È scomparso il fondamento

dell'umano: il povero

non conta nulla, predomina

l'interesse, il guadagno, il potere.

Ma c'è una nuova storia

che si affaccia all'orizzonte:

il Signore della luce

lavora lentamente nei cuori.

Annunci insperati di vita

attraversano l'umano incerto:

chiamate interiori, nuove certezze,

promesse di eternità.

Il popolo è in attesa:

già uno predica il regno nuovo;

dal deserto della vita un grido

prepara la venuta dello Spirito.

È annunciato a Maria,

niente è impossibile a Dio;

la Vergine Madre ha un segno

a conferma e offre il suo sì.

Beata colei che ha creduto

alla speranza offerta agli uomini;

Giuseppe, lo sposo regale,

crede all'opera dello Spirito

e accoglie nello stupore Maria.

L'incredula generazione di oggi

è messa davanti all'evento

in ogni caso presente

malgrado l'incertezza del momento.

C'è ancora l'angelo della gioia,

la luce della notte santa,

il presepe nell'umiltà,

i pastori attratti dall'arcano.

E io, dove sono? Vigile o nascosto?

Si nasconde chi ha paura;

nasce il re dell'amore

che regna offrendo se stesso.
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